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Il qanat di Villa Riso (Palermo, Sicilia)
The Villa Riso qanat (Palermo, Sicily, Italy)
Giuseppe Avellone 1, Marco Vattano 2, 3, Giuliana Madonia 2, Cipriano Di Maggio 2

1 � Geologo, Via Pietro D’Asaro 45, 90138 Palermo
2 � Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare, Università di Palermo, via Archirafi 22, 90123 Palermo
3 � Associazione Naturalistica Speleologica Le Taddarite, via Terrasanta 46, 90141 Palermo
Autore di riferimento: Giuseppe Avellone - geostudioavellone@gmail.com

Riassunto 

Durante i lavori di ristrutturazione del complesso edilizio di Villa Riso, villa storica ubicata nell’area della Piana dei Colli 
(Palermo), sono state applicate tecniche di prospezione georadar e di ispezione diretta che hanno permesso di rinvenire 
un cunicolo drenante di tipo qanat nel sottosuolo della corte antistante la villa. La presenza di cunicoli drenanti al di sotto 
di antiche ville è frequente in questo settore della città di Palermo, ma la possibilità di accedervi diventa sempre più diffi-
coltosa, a causa del loro cattivo stato di conservazione.
Il qanat di Villa Riso presenta la classica struttura dei qanat della Piana dei Colli, dai quali, tuttavia, si differenzia per la 
presenza di una grande cisterna di raccolta delle acque localizzata nella parte mediana del cunicolo. Nel presente lavoro 
viene effettuata una descrizione dell’ipogeo, delle sue caratteristiche costruttive, delle peculiarità geologiche della roccia in 
cui è scavato e delle sue attuali condizioni di conservazione.

Parole chiave: qanat, Villa Riso, Piana dei Colli, Palermo.

Abstract

During the renovation of Villa Riso, a historic complex located in the Piana dei Colli area (Palermo), a qanat-type under-
ground draining tunnel was found. In this sector of Palermo, the presence of qanat below important historical villas is fre-
quent but often their access is hard because of the poor conservation conditions. The qanat of Villa Riso shows the classic 
structure of the qanat in the Piana dei Colli, from which, however, it differs for the presence of a large water cistern located 
in the middle part of the tunnel. The detailed description of the qanat, showing its structure and its conservation conditions, 
and geological features of the rock in which it carved are displayed in this paper.

Keywords: qanat, Villa Riso, Piana dei Colli, Palermo.

Introduzione 

Ideati per soddisfare i bisogni idrici in aree geografi-
che caratterizzate da climi aridi o semi-aridi, i qanat 
sono dei cunicoli che, sfruttando la gravità, drenano 
acque per vie sotterranee, in modo da evitare tutte le 
perdite legate ai processi evaporativi, molto intensi 
in quelle aree climatiche. Diffusi dalla zona dell’at-
tuale Iran nell’area mediterranea, i qanat vennero 
abbondantemente costruiti e utilizzati anche nell’a-
rea di Palermo, sia nella zona prossima al centro sto-
rico, che nella Piana dei Colli (Biancone, 1994; 1997; 
Todaro 1988, Catalano et al., 2013a, Todaro, 2014). 
Nei due settori della città vennero realizzati con stili 
e accorgimenti costruttivi differenti, in relazione al-
la differente circolazione idrica tra la zona meridio-
nale e quella settentrionale della Piana di Palermo. 

Nel sottosuolo dell’antica Palermo, i sistemi di qanat 
svolgevano il ruolo di acquedotti sotterranei median-
te i quali veniva soddisfatta l’esigenza idrica urbana 
attraverso dei pozzi verticali di attingimento. Questi, 
disposti in serie lungo il cunicolo sotterraneo, si at-
testavano con il loro fondo fino alla base del cunicolo 
stesso. Attraverso questa raffinata opera di ingegne-
ria idraulica, veniva incanalata l’acqua di falda in-
tercettata a monte, anche molto distante della zona 
di sbocco del cunicolo: l’effetto, straordinario per quei 
tempi, era di creare sorgenti artificiali in superficie, 
dove l’acqua era presente solo nel sottosuolo a note-
voli profondità. Nelle campagne circostanti il centro 
urbano di Palermo, i cunicoli sotterranei e i pozzi se-
riali rappresentavano invece un raffinato sistema di 
irrigazione a servizio della fiorente attività agricola 
del passato. 
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In seguito ai lavori di ristrutturazione del complesso 
edilizio di Villa Riso, nel settore settentrionale della 
Piana di Palermo, è stato riconosciuto un cunicolo di 
tipo qanat. La descrizione del qanat rinvenuto e delle 
rocce in cui è stato scavato costituisce l’obiettivo del 
presente lavoro.

Aspetti geologici

Villa Riso è ubicata nella Piana dei Colli, toponimo 
locale della porzione settentrionale della Piana di 
Palermo; quest’ultima, delimitata da rilievi montuo-
si a nord, ovest e sud, è una depressione strutturale 

Fig. 1  –  Schema strutturale dell’area della Piana di Palermo (da Catalano et al., 2013a; 2013b).
Fig. 1  –  Structural sketch of the Piana di Palermo area (after Catalano et al., 2013a; 2013b).
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dell’edificio dei Monti di Palermo, un segmento del 
complesso collisionale della catena siciliana prodotto-
si in seguito alla tettogenesi appenninica; i monti che 
circondano la Piana di Palermo, risultano costituiti 
da unità tettoniche che derivano dalla deformazione 
delle coperture sedimentarie mesozoico-terziarie, di 
originari paleo-domini sud-tetidei caratterizzati da 
depositi in facies di bacino-scarpata e di piattaforma 
carbonatica (rispettivamente successioni del Dominio 
Imerese e di quello Panormide; Catalano et al., 2013a; 
2013b con bibliografia). 
Tali unità meso-cenozoiche sono state riconosciute an-
che nella Piana di Palermo e sotto di essa, in posizione 
strutturale ribassata perché al letto dei sovrascorri-
menti (Catalano et al. 2013a); risultano sepolte al di 
sotto di una copertura del Pleistocene inferiore (Ca-
labriano), sulla quale sorgono la città di Palermo ed 
i numerosi complessi di ville e giardini – come Villa 
Riso – sparsi nella rigogliosa campagna circostante 
(fig. 1).
Nell’area di studio della Piana dei Colli, questa coper-
tura è discordante sul substrato meso-cenozoico ed è 
costituita da una successione calcarenitico-sabbiosa 
(Calcareniti di Palermo) che passa gradualmente, ver-
so il basso, ad argille siltose e sabbie fini grigio azzur-
re (Argille di Ficarazzi). Queste ultime si riconoscono 
solo attraverso sondaggi profondi. 
Le due principali litofacies sopra citate sono riferite al 
sintema di Marsala (Catalano et al. 2013a; 2013b), ri-
sultando delimitate alla base da una superficie di ero-
sione marina del Calabriano inferiore-medio e, verso 
l’alto, da una superficie di terrazzo marino dell’inizio 
del Pleistocene medio. Nel complesso, questi depositi 
mostrano spessore variabile e presentano la geome-
tria di un cuneo sedimentario clinostratificato che si 
assottiglia gradualmente procedendo verso monte. 
Seguendo Catalano et al. (2013a), i livelli sabbiosi e 
quelli calcarenitici, presentano macrofaune a mollu-
schi, gasteropodi e subordinatamente ad echinidi, ti-
pici di ambienti prevalentemente litorali. Si riconosce 
localmente una ricca fauna a molluschi con ospiti nor-
dici (Ruggieri et al., 1968; 1975) quali Arctica islandi-
ca e Limacina retroversa, grossi gusci di Pecten sp.  e 
talvolta, frammenti di coralli.
Nei pressi di Villa Riso, i sondaggi consultati presso la 
banca dati City Gis del Dipartimento di Scienze della 
Terra e del Mare dell’Università di Palermo (Giam-
marinaro & Maiorana, 2001) indicano uno spessore di 
circa 9 metri di Calcareniti di Palermo che si sovrap-
pongono, con passaggio graduale, alle sottostanti Ar-
gille di Ficarazzi. 
In particolare si riconoscono:
– � dal p.c. (21 m s.l.m.) fino a 15 m s.l.m., calcareniti 

bioclastiche ben cementate in banchi o strati deci-
metrici alternate a sabbie parzialmente cementate 
in strati sottili centimetrici. Si riconoscono frequen-
ti livelli di calcareniti fortemente cementate a con-
sistenza lapidea;

– � da 15 m a 12 m s.l.m., sabbie calcaree e sabbie fini 
limose fossilifere con rari livelli calcarenitici a con-
sistenza lapidea;

– � da 12 m fino a –2 m s.l.m. (base sondaggio), sabbie 

fini limose grigio-azzurre fossilifere (Argille di Fi-
carazzi).

Per quanto riguarda l’ambiente deposizionale conside-
rato alla scala del bacino sedimentario, si può fare ri-
ferimento all’analisi delle facies condotta da Giovanna 
Lo Cicero nell’adiacente settore di Marsala (Arces et 
al., 2000); gli Autori spiegano la successione verticale 
delle facies di tipo shallowing upwards in cui le Cal-
careniti di Palermo ricoprono con passaggio graduale 
le Argille di Ficarazzi per effetto di  una regressione 
forzata, con migrazione e progradazione verso il mare 
delle facies costiere.
I cunicoli oggetto del presente lavoro sono stati scavati 
nella porzione calcarenitica della successione pleisto-
cenica sopra descritta. Si osservano banchi di calcare-
niti bianco giallastre debolmente cementate alternati 
a sottili calcareniti a consistenza lapidea. Si ricono-
scono suggestive variazioni cromatiche degli strati in 
funzione della presenza di ossidi di ferro e manganese 
(fig. 2A, 2B).
Nello strato corrispondente alla volta del cunicolo è 
da segnalare una diffusa presenza di strutture da bio-
turbazione (ichnofacies). È l’effetto prodotto, sul fondo 
marino o nei primi metri di sedimento, dall’attività de-
gli organismi che vivono, si nutrono, si rifugiano etc., 
nel sedimento sciolto e dei quali si riconoscono tracce 
fossili (fig. 2C). Nelle calcareniti studiate, le tracce 
fossili consistono in elementi allungati in rilievo per-
ché costituite da materiale relativamente più cemen-
tato rispetto alle sabbie circostanti a minore grado 
di cementazione (fig. 2D). Queste tracce, prodotte da 
organismi bentonici che scavavano nel sedimento an-
cora sciolto, sono molto diffuse negli ambienti costieri 
prossimali; è da segnalare che, nel linguaggio comune 
dei sondatori, tali elementi cementati con forma al-
lungata, quando recuperati durante il carotaggio delle 
calcareniti, vengono descritti impropriamente come 
“ossi” (fig. 2E). 
Le suddette strutture sedimentarie sono riconducibili 
alle Skolithos e Psilonichnus icnofacies che caratteriz-
zano l’ambiente sedimentario costiero di tipo shoreli-
ne/shoreface prossimale. Come dimostrato da studi 
su litologie simili alla Calcareniti di Palermo, la bio-
turbazione influenza in maniera importante i processi 
diagenetici in quanto una bioturbazione locale o diffu-
sa induce locali o pervasivi cambiamenti della perme-
abilità o del contenuto organico delle sabbie, control-
landone il grado di cementazione (Morad et al., 2010).

Il qanat di Villa Riso

Nell’ambito dei lavori di ristrutturazione del com-
plesso edilizio di Villa Riso sono state applicate tec-
niche di prospezione geologica e di ispezione diretta 
che hanno permesso di rinvenire un sistema di cuni-
coli e pozzi seriali presenti nel sottosuolo della corte 
interna antistante la villa (fig. 3). Il sistema di galle-
rie e di pozzi seriali riportati alla luce rispecchia per 
molti versi le caratteristiche costruttive di un classi-
co qanat dell’area palermitana. In quest’area, infat-
ti, i qanat sono stati realizzati con raffinate tecniche 
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Fig. 2  –  A, B: foto del cunicolo drenante scavato negli strati piano paralleli della calcarenite (foto G. Avellone). C: foto dello strato 
pleistocenico sabbioso in cui si segnala una diffusa presenza di strutture da bioturbazione (Icniti, foto M. Vattano). D: particolare 
dello strato bioturbato (foto G. Avellone). E: foto del calco delle strutture sedimentarie fossili estratte dalla roccia. Sono opera degli 
organismi marini che scavavano nel sedimento sul fondo del mare pleistocenico. Le strutture si intrecciano e risultano relativa-
mente più cementate del circostante sedimento sabbioso che è stato rimosso con un pennello (foto G. Avellone).  
Fig. 2  –  A, B: view of the tunnel carved in the plane parallel laminated calcarenites (photo G. Avellone). C: image of the Pleisto-
cenic layer, rich in bioturbation structures (Ichnites, photo M. Vattano). D: close-up of a bioturbated layer (photo G. Avellone). E: 
picture of the fossil sedimentary structure casts extracted from the rock. These are linked to marine organisms which dug in the 
sediment at the bottom of the Pleistocenic sea. The structures are intertwined and are relatively more cemented than the sur-
rounding sandy sediment which was removed with a brush (photo G. Avellone).
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Fig.  3  –  Rappresentazione schematica del qanat di Villa Riso con schema planimetrico, sezione longitudinale e sezioni trasver-
sali (da Thesaurus Service s.n.c.). Le frecce azzurre indicano la direzione di scorrimento dell’acqua nel cunicolo.
Fig.  3  –  Sketch of the Villa Riso qanat with plan, profile and cross sections (after Thesaurus Service s.n.c.). The azure arrows 
indicate the flow direction inside the tunnel.
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di ingegneria idraulica, mantenendo una pendenza 
media del 4‰ (Biancone, 1994), con pozzi seriali di-
stanziati di circa 20 m e con gallerie dimensionate 
in modo tale da ridurre al minimo le opere di scavo, 
eseguite a mano e con fatica nella roccia calcareni-
tica. Nelle zone di monte, dove viene intercettata la 
falda idrica, i cunicoli presentano una configurazio-
ne trasversale alle linee di flusso in maniera tale di 
captare al meglio la risorsa e aumentare la capacità 
drenante di tutta l’opera idraulica; grazie alla pen-

denza dei cunicoli, la gravità consente di recapitare 
a distanza l’acqua di sottosuolo.
Nel caso di Villa Riso, è stato possibile osservare il 
sistema drenante tutt’oggi attivo, che risulta percor-
ribile per circa 50 m, sebbene le indagini georadar ab-
biano permesso di riconoscere la presenza di cunicoli 
per una lunghezza complessiva di almeno 80 m. 
Questo sistema di cunicoli è stato realizzato a profon-
dità ridotte considerato che il tetto risulta tra 2,2 e 3 m 
dal piano di calpestio della corte di Villa Riso (fig. 3). 

Fig.  4  –  A: Pozzo di ingresso al qanat di Villa Riso. B: Porzione inferiore del pozzo di ingresso dove si apprezza l’inconsueto 
allargamento alla base. C: Galleria principale del qanat, con un livello di approfondimento. D: Cisterna nel ramo sud, con accesso 
da un pozzo seriale. E: Porzione meridionale del qanat di Villa Riso con imponenti apparati radicali che provengono da un pozzo 
seriale tombato. F: Estremità del ramo sud del qanat con ostruzione di materiale proveniente dall’esterno (foto M. Vattano).
Fig.  4  –  A: Villa Riso qanat entrance shaft. B: Lower part of the entrance shaft where the base widening is shown. C: Main gallery 
of the qanat, with a deepening level. D: Cistern in the South branch, with an access from a secondary shaft. E: Southern part of 
the Villa Riso qanat with huge roots that come from a closed shaft. F: End of the southern branch of the qanat with an obstruction 
made by material coming from the outside (photo M. Vattano).
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Circa la funzionalità del sistema idrico cunicolare 
nello specifico contesto idrogeologico è da segnalare 
che la falda idrica è stata intercettata a profondità 
di oltre 8 m dal p.c., pertanto il livello d’acqua nel 
cunicolo si trova circa 5 m al di sopra della falda. La 
quota assoluta della falda risulta compatibile con 
quella delle superfici isopiezometriche ricostruite nel 
settore di studio da Calvi et al. (2000) e Todaro (in 
stampa). I cunicoli rinvenuti pertanto presentano 
la sezione sopra falda e garantiscono lo scorrimento 
dell’acqua ad una profondità di solo 3 m dal piano 
campagna. Questa “preziosa” risorsa idrica sotterra-
nea, captata dalle zone più a monte, è quindi facil-
mente raggiungibile dalla superficie mediante i pozzi 
realizzati in serie. 
Per quanto sopra il sistema di cunicoli di Villa Riso 
scavato negli strati rocciosi è stato costruito ai fini ir-
rigui secondo le antiche tecniche dei qanat di deriva-
zione arabo-persiana.
Il qanat di Villa Riso presenta tre rami con differenti 
direzioni (fig. 3). La galleria principale è lunga circa 
40 m ed è orientata NO-SE. I due rami secondari han-
no direzione di sviluppo NE-SO e si trovano, rispetti-
vamente, nella zona settentrionale e in quella meri-
dionale della galleria principale, con lunghezze di 17 
m il primo e poco più di 20 m il secondo. 
L’accesso all’ipogeo è attualmente possibile tramite 
un pozzo ubicato nel cortile di ingresso alla villa (fig. 
4A). Le grandi dimensioni e la forma a campana di 
questo pozzo nella sua parte inferiore, rappresentano 
caratteristiche anomale rispetto alle consuete forme 
e dimensioni di un pozzo seriale (fig. 4B); l’insieme di 

questi elementi suggerisce che questo pozzo possa es-
sere stato realizzato in epoca successiva al cunicolo. 
La sezione è asimmetrica con una larghezza maggiore 
nella parte alta del cunicolo, che consentiva il movi-
mento delle spalle dell’operatore addetto allo scavo. 
Come si può evincere dalle diverse sezioni trasversa-
li riportate nello schema rappresentativo del qanat, 
sono presenti anche degli approfondimenti della ba-
se del cunicolo (fig. 3). La prosecuzione dello scavo e 
la creazione di un approfondimento erano operazioni 
necessarie quando il livello d’acqua, all’interno del cu-
nicolo, scendeva per effetto dell’abbassamento della 
falda nella zona a monte, magari molto lontana, dove 
il cunicolo intercettava la falda idrica (fig. 4C).
Nella porzione meridionale del cunicolo è presente 
una camera a pianta quadrangolare con funzione di 
riserva. A questa si può accedere anche direttamente 
dall’alto, attraverso un pozzo (fig. 4D). La realizzazio-
ne di questa camera è verosimilmente legata alla ne-
cessità di creare una riserva idrica attinta attraverso 
il pozzo nel quale, usualmente, era installato un mec-
canismo di sollevamento.
Di particolare bellezza e suggestione sono da segnala-
re le strutture geologiche sedimentarie prima descrit-
te e gli imponenti apparati radicali, rilevati nel tratto 
meridionale del cunicolo (fig. 4E). 
Per quanto ad oggi è stato possibile ispezionare, il ra-
mo meridionale del cunicolo presenta delle brusche 
terminazioni costituite da riempimenti (fig. 4F). Al-
tre parti del cunicolo non si possono esplorare a causa 
dell’altezza dell’acqua che riempie parzialmente o to-
talmente il cunicolo.

Conclusioni

Durante i lavori di ristrutturazione del complesso edilizio di Villa Riso è stato rinvenuto un sistema di cana-
lizzazione e di presa delle acque sotterranee, costruito nel sottosuolo secondo le antiche tecniche dei qanat di 
derivazione arabo-persiana, da tempo segnalati al di sotto del centro urbano di Palermo.
Opere di raffinata ingegneria idraulica, i cunicoli ed i pozzi seriali di Villa Riso si inseriscono nel sistema di ir-
rigazione della Piana dei Colli, a testimonianza di un’antica pratica di sfruttamento delle risorse idrogeologiche 
a servizio delle ville e dell’attività agricola della zona. 
La sua documentazione arricchisce il panorama conoscitivo dei qanat della Piana dei Colli e conferma quanto 
questa modalità di trasporto e sfruttamento razionale dell’acqua di sottosuolo, fosse utilizzata in questo settore 
della città dove sono già noti i qanat di Villa Raffo, Castelforte, Scalea I e Scalea II. 
I cunicoli drenanti di Villa Riso presentano l’intradosso della volta a profondità compresa tra 2,2 e 3 m dal piano 
di calpestio della corte dell’edificio. Le rudimentali gallerie scavate a mano con fatica nella roccia calcarenitica 
ma con tecnica molto efficace, hanno il fondo con pendenza tale da garantire il continuo scorrimento di acqua ad 
una profondità di solo 3÷4 m dal piano campagna. 
Questi cunicoli rappresentano esempi di antiche opere di ingegneria idraulica in grado non solo di trasportare 
l’acqua a distanza, ma soprattutto di captare le risorse idriche sotterranee; captazione che avveniva valoriz-
zando e soprattutto sfruttando in “modo sostenibile” la risorsa idrica, se si considera che la portata idrica del 
cunicolo varia in funzione delle oscillazioni stagionali della falda “senza il rischio di un depauperamento” della 
risorsa idrica stessa.
Sebbene percorribile ed ispezionabile solo per un tratto ridotto a causa di ostruzioni o per l’altezza dell’acqua, 
il qanat di Villa Riso è facilmente raggiungibile da un ampio pozzo di accesso grazie alla ridotta profondità dal 
piano campagna. Le pareti della calcarenite in cui il cunicolo è realizzato mostrano esempi didattici di sezioni 
stratigrafiche policrome di suggestiva bellezza, ricche di tracce fossili (ichnofacies) e strutture sedimentarie 
molto bene esposte. La presenza dell’ipogeo, in definitiva, arricchisce il notevole bagaglio storico ed architetto-
nico che la villa offre.
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